
LA  G AZZETTA D ’ACQUI

BIBLIOTECA CIRCOLANTE

Diamo qui appresso la nota dei libri 
di cui la Direzione ha fatto recentemente 
acquisto e di quelli che vennero r i t ira t i  
alla sede sociale. I signori soci possono 
ritirarli  fra tre  o quattro  giorni per la 
lettura.
Arhib — Mogli oneste — Romanzo 1588
Barbiera — Il salotto della Contessa

Maftei 1586
Barrili — Cuor di ferro c cuor

d’oro — 2 Vol. 1
Id. — Semiramide 2

Id. — Val d’Olivi 5
Bettoli — Elena Ss Iva — Romanzo 1589
Bianchi, Ferrerò, Sigitele — Il mondo

criminale Italiano — 2 Voi. con tav. 1584 
Bottego — Il Giuba esplorato 1596
Bracco — Donne 1590
B raddon — Per la fama — Romanzo 960 

Id. — Le fila del destino Id. 1002
Id. — Verrà il giorno Id. 1102

Chiala — Lettere edite ed inedite di 
C. Cavour — Voi 5. e 6. con Indice 
generale dei 6 voi. 714

Ile Goncourt — Carina 1595
De Luserna — Nouvelles fantaisistes 1371
De Musset — Premieres poésies 1581
Faldella — Storia della Giovane Italia 

— Libro 1. e 2. 1591
Farina — Carta bollata — Romanzo 1585
Ferruggia — Verso il nulla — Id. 1587
Guidi — Ho una casa mia 142
Loria — Problemi sociali contemporanei 1592 
Malot — Milioni e vergogne — Romanzo 882 
Meger — Giorgio Jenatseh 1596
Ohnet — Vecchi rancori — Romanzo 1109 
Bascarella— Er morto de campagna

Sonettti 410
llcgina di Luanto — Ombra e luce

Romanzo 1582
Id. Salamandra Romanzo 1583

JRiohter — Dopo la vittoria del Socialismo 1594 
. Tolstoi — Padrone e servitore 1580

Zola — L’assommoir — 2. voi. 1319
Id. — Il sogno — Romanzo 14>87

C orrispondenze

Egregio Sig. Direttore, 
della Gazzetta d ’Acqui

Interesso la di lei gentilezza a  volere 
inserire in un prossimo numero del 
pregiato suo periodico le seguenti 
poche linee, e anticipatam ente la rin­
grazio.
Al viaggiatore che arr iva  in questa 

nobile città per la linea Asti-Acqui-O- 
vada-Genova, poco prima di a t traversare  
il bellissimo viale di Savona, si affaccia 
e fa una forte impressione, tu tto  che 
rapido qual lampo, la  splendida visione 
di uri nuovo, ampio e maestoso edificio. 
Esso dovrà essere quanto p r im a inau­
gurato e aprirà  i suoi ampi ed eleganti 
cameroni c le sue magnifiche sale alla 
balda schiera degli studenti di ogni età 
e classe.

È il palazzo che, con nobilissimo pen­
siero dei benemeriti consiglieri di questa 
illustre città, si volle erigere, affine di 
raccogliere insieme in un sol corpo di 
costruzione tu t te  quanto le scuole del 
paese.

La munificenza del noto filantropo Jona 
Ottolenghi ne destava poco innanzi l’idea 
e ne stabiliva le basi; e il senno dello 
spettabile Consiglio Comunale e sovra- 
tutto dclFesimio suo Capo, il senatore 
Saracco, traduceva in atto un bisogno 
c un desiderio sentitissimo dei cittadini. 
Questo palazzo sa rà  un nuovo orna­
mento, e forse il più bello, che esista  
in questa  fiorente città; e sa rà  un mo­
numento eloquente di quanto possano 
la concordia e il d isinteresse dei c itta­
dini, guidati e sorretti  dal senno di

un illustre capo, e secondati dalla splen­
dida generosità  di un nobile Mecenate.

L’edificio, avente su l la ;f ron te  princi­
pale una  fuga di alti e spaziosi portici, 
conta tre  piani, compreso il piano te r ­
reno, in ques t’ultimo saranno collocate 
alcune delle classi elementari e le fio­
renti scuole di a r t i  e mestieri; e nei 
piani superiori avranno sede le restan ti  
scuole elementari e quelle tecniche e 
ginnasiali, e potranno anche comoda­
mente allogarsi le classi liceali, che al 
principiare del nuovo anno scolastico 
verranno esse pure  i s t i tu i te -p e r  inizia­
tiva privata.

Non dirò delia bellissima distribuzione 
dei locali, dell’eleganza e quasi magni­
ficenza di ogni loro parte ,  e, aggiungerei 
ancora, della squisita  finitezza delle, de­
corazioni. A tutto  fu pensato e degna­
mente: al riscaldamento degli am bien ti  
mediante una saggia e bene studiata; 
circolazione del vapore; alla rinnovazione; 
dell’ aria, coll’ aiuto di un meccanismo: 
automatico sussidiato dall’acqua; non che 
alla pulitura  dei ricchi e ben disposti 
cessi, con un apparecchio ingegnosissimo, 
e automatico anch’ esso, che opera pe­
riodicamente ogni cinque minuti ora negli 
uni ed ora negli altri.

Gli ultimi perfezionamenti dell’ inge­
gneria, applicata alle costruzioni civili, 
vennero opportunamente introdotte nel 
detto edificio; e l ’anima di- tu tto  ciò fu 
l ’esimio cav. ing. Ivaldi, alla cui gen ti­
lezza deve pure  lo scrivente, se ha  po­
tuto esaminare ed am m irare  tu t t i  i mi­
nimi particolari della costruzione. E la 
splendida riescila di questa  è dovuta 
in gran parte, come al valore tecnico 
e al gusto artistico del prelodato inge­
gnere, così all’accurata  esecuzione del 
distinto impresario Antonalino.

La riverisco e mi dichiaro
(Segue la firma).

CASTELBOGLIONE, li 7 Settembre 1895.

Egregio S ic. D irettore 
della Gazzetta d ’Acqui

Le sarei molto grato se Ella volesse 
pubblicare nel suo pregiato perio­
dico questa mia comunicazione in 
riguardo ad un curioso fatto capi­
tato nel mio paese:
u Giorni sono, e precisamente il 29 

Agosto, un Signore di questo paese ebbe 
bisogno di far  firmare due atti: in uno dei 
quali si dichiarava che nel mandamento 
di Nizza Monferrato non esiste la società 
di tiro a  segno mandam entale, e nel­
l’altro il Sindaco non doveva far  altro 
che apporre la sua firma al consenso 
che quel Signore dava al figlio acciocché 
si provvedesse del permesso di caccia.

Tanto l’uno che l ’altro di questi atti 
erano stati scritti dal Segretario Comu­
nale del paese. La f i r m a . del Sindaco, 
non era  più che una fo rm alità  per ot- 
tempéraro alla legge: nessuno mai si sa ­
rebbe potuto pensare  che il' Sindaco 
avrebbe rifiutato di firmare!

Eppure (pare ancora impossibile a me 
che scrivo) non ci fu verso che il Sin­
daco m ettesse questa  benedetta  firma: 
non valse l ’au tori tà  di un assessore  del 
paese, persona espertissim a nelle que­
stioni comunali, a smuovere l ’Egregio

Signor Sindaco dal suo proposito. In 
una-cosa  tanto grave credette egli op­
portuno di ricorrere a  lumi superiori.' 
0  che credeva forse il signor Sindaco 
di firmare la  sua  sentenza di morte?!...

La conseguenza fu che quel Signore 
dovette andare  in Acqui dall’Autorità  
superiore ad accertarsi che non potevano 
esservi impedimenti a  che il figlio avesse  
il desiderato permesso di caccia. .

Ed ora due brevissime considerazioni.
Se nella convalidazione degli a t t i  il 

Sindaco procede con questa  p rem ura ,  
facilmente si può dedurre il vantaggio 
che ne verrà  ai miei conterrazzani, i 
quali dovranno aspetta re  almeno due- o 
t re  giorni la firma del Sindaco per do­
cumenti di cui possono avere urgente 
bisogno.

Di due cose l ’una: 0 che il sindaco 
come infatti disse, non sapeva se dovesse 

- o no firmare, ed allora sarebbe meglio 
^consegnasse le sue dimissioni pet-inca- 
pacità; o non volle per sue ragioni 
private speciali, ed allora . . non fa 
bisogno che completi il mio pensiero !
’ Ci pensi il signor Sindaco, ora appunto . 
Che-pende la  su a  riconferma.

Mi pare che basti: per altri argom enti 
dovrei domandare ospitalità in qu es ta  
Gazzetta; m a ad a l t ra  volta.

Carlin sensa paura».
SPIGNO Monf., li 11 Settembre 1895.

Egregio Sig. Direttore,

Nel pregiato giornale della S. Y. ho 
letto coso che a  me spettano, se ella 
vorrà favorirmi di un, posticino mi farà  
cosa grata .

L’ anonimo che scrive delia Società 
Operaia di Spignò Monf., credo, anzi 
son sicuro, che non abbia capito nulla 
della decisione dell’assem blea generale, 
e del numero d i .soc i  si sbagliò di gran 
lunga.

Io senza dilungarmi invito lo stesso, 
se gli aggrada e se ò socio, a  leggere 
il verbale della direzione 24 agosto 1895; 
il verbale dell’ -assemblea 1° se ttem bre 
1895, e dalla le t tu ra ,  di questi si pe r­
suaderà; se al contrario 'g ra t t i  finché 
vuole. '

Lasciate, il Presidente, il quale con 
coscienza tranquilla  e fronte se rena  ha 
l’orgoglio di poter  .dire a se stesso di 

. a v e r  sem pre in tu tto  e su tu tto  fatto i l  
suo dovere.

Il P ri-s /d cn le  d e l la  S o eic lìi O p e ra ia  d i  S p ig o o  M on i.

GANDOLFO PIETRO.

GAZZETTINO DEL CIRCONDARIO
-= 3 ® * = -

Bistagno —  Furto —  Il giorno 2 
se ttembre a  sospetta  opera della fantesca 
venne involato da un cassetto di un comò 
aperto alla  signora Miglierina Angelina' 
un orologio,-un anello e catenella d ’oro 
per  un valore di L. 350 circa.

Cassinasco —  Disgrazia —  Il bambino 
Penengo Giacinto d ’anni 13 eludendo la 
vigilanza della nonna cadde in una  fossa 
da dove venne es tra tto  cadavere. -

— Incendio — Verso le 6 del 7 
corr. si m anifestava il fuoco nel fienile 
di Colla Giuseppe* in breve le fiamme 
presero  vas te  proporzioni e si propaga­
rono al soffitto dell’abitazione a tt igua  
di Gallo Domenico tutto  distruggendo.

Il danno si fa ascendere a  L. 290 
pel primo e di L, 500 pel secondo.

"Entram bi erano assicurati .  ,
Montaldo Bormida —  Incendio ■—- 

Verso le ore 4 dell’l l  corr. il fuoco si 
manifestava nel fienile della Signora. 
Migliardi M argherita  vedova Morbelli 
ed in breve- tu tto  venne 'distrutto a r re ­
cando’ un danno di L. 700 circa.

La p roprie ta r ia  e ra  assicurata .
Nizza -  Borseggio' -  Lunedì scorso al 

Dott. Cav. E. Mascherini ohe erasi recato- 
alla  F iera nella vicina Nizza allo scopo 
di comperare delle bovino ed aveva col­
locato il necessario gruzzoletto in tan ti  
biglietti di banca rappresen tan t i  la g r a ­
ziosa somma di 1300 .lire in un. ta ­
schino del panciotto argomentandosi così 
di tenerlo m aggiormente difeso dalle 
rapaci mani dei ladruncoli. Ma non era 
trascorso molto tempo che il Dott. Ma­
scherini si aggirava f ra  il popolo bovino 
in cerca della  coppia che a lui conve­
nisse che ad un tra t to  frugatosi in tasca 
si accorse con poca sorpresa , e vivis­
simo dolore, che i quattr in i avevano 
preso il volo a ttraverso  un abile taglio 
fatto noi taschino.

Ricaldone —  Incendio —  Causa la  
fermentazione del fieno verso le ore 11 
del 10 corr. si sviluppò un incendio nel 
fienile di Gamalero Maria vedova Sburlati

Le fiamme rapidamente si propagarono 
alle abitazioni a t tigue di Sburla ti  Do­
menico, Garbarino Luigi, Sburla ti  Giu­
seppe, Sburlati Francesco e Zoccola Gio­
vanni causando alia  Gamalero un danno 
di L. 3600, allo Sburla ti  Domenico L. 
1760, ai Garbarino Luigi L. 1200, allo 
Sburlati Giuseppe L. 3600 e di L 50 
caduno a  Sburla ti  Francesco e Zoccola 
Giovanni.

• I danneggiati, meno Sburla ti  Francesco, 
erano assicurati .

N um eri del L otto
Estr. di Torino delli 14 Settembre

(Nostro Telegramma Particolare.)
8 5  —  3 i  —  3 0  —  3 3  —  8 0

LA SETTIMANA
Teatro Vecchie Terme — La com­

pagnia Salvini continua a  m ie tere  onori, 
il teatro  è sem pre pieno e gli applausi 
fragorósi sa lutano tu tti  gli artis ti ,  in 
ispecie il sig. Salvini che noli’ Otello 
come nk\YAmleto e nel Kean fu inar­
rivabile, degno figlio di tan to  padre.

È superfluo p ar la re  dei’ meriti della 
compagnia in te ra  g iudicata favorevol­
mente dappertu tto  e da critici di com­
petenza indiscussa.

. Questa se ra  .verrà rappresen ta to  il 
San Paolo, lavoro in 5 atti di Gazzoletti, 
di cui la compagnia ha  la proprie tà  e 
r ap p resen ta  lei sola, da non confondei’si 

. col lavoro dello stesso, nome di Bovio.
Se fossero un po’ più frequenti i la- 

• vori brillanti forse il pubblico sarebbe 
anche più numeroso. •

Peccato che ques ta  breve serio di rap­
presentazioni volga al fine senza spe­
ranza di aver presto  un buon spettacolo 
con un teatro  inservibile e l ’ a l tro ' non 
compiuto ancora.

L’apertura del mercato delle uve è fìs­
sa la  per  domani lunedì (16 settembre).

La Fiera della C'roçe cade ques t’anno 
nei giorni di lunedì, ' m a r t e d ì  e mer­
coledì .prossimo (16, 17 e 18 corrente).

Sul proposito un le ttore  ci scrive la­
m entandosi ohe non si s ia  fatto qualche 
cosa per a t t i ra re  del pubblico a questa, 

'fiera che ab itualm ente  è là meno fre-


